
Olimpiade 
diSeul 

SPORT 

Sotto i riflettori Biondi sconfitto 
non emulerà Spitz 

Ad un australiano oro e recòrd mondiale dei 200 s.l. 
Gianni Minervini, nei 100 metri rana, solo settimo 

Armstrong, re dell'acqua Duncan Armstrong. 

Matt Biondi sconfitto, Michael Gross sconfitto, 
Duncan Armstrong nuovo signore dei 200 stile li­
bero, Janet Evans nuova regina dei 400 misti. L'Ita­
lia del nuoto ci ha provato con Gianni Minervini a 
cancellare lo zero net medagliere ma il ragazzo ha 
saputo nuotare soltanto 50 dei 100 metri a rana nei 
quali sognava di recitare il ruolo del protagonista. 
A Seul, in vasca, recitano gli altri. 

DA UNO DEI N0S1«( INVIATI 

REMO MUSUMECI 

Mi SEUL II record di Mark 
Spili, sette vittorie a Monacò 
pel 72, non verrà eguagliato. 
Matt Biondi, Il gigante califor­
niano con antenati italiani, ha 
mancalo il primo appunta­
mento con la leggenda olim­
pica Unendo terzo sul 200 
crawl. A far meglio di lui non 
è «alo Michael Cross, 
l'ailbalros» tedesco, ma un 
australiano di vent'anni poco 
conoKluto, cosi poco da non 
apparire tra gli outsider* nem­
meno nel pronostici delle rivi­
ste specializzate. Ma gli au­
straliani sono Malleabili prò-

' duttdrl di campioni di nuotò, 
sempre temibili e in più que-

1 sto Duncan Armstrong, ragaz­
zo blonda di un metro e 87 
centimetri, venticinquesimo 
nelle liste mondiali nei 200 
metri, aveva la non disprezza­
bile credenziale di un titolo 
sul 400 al Giochi del Com­
monwealth. 

Cosi la profezia di Matt che 
I 200 non erano la sua gara, 
perché troppo lunga, si e av­
verata anche se 11 californiano 
aveva saputo' prevedere la 
sconfitta ma non il vincitore. 
Comunque Matt ci ha provato. 
Al 50 metri era primo davanti 
allo svedese Anders Holmertz 
e all'australiano che navigava 
coperto in sesta corsia. A me­
ta gara l'americano era secon­
do a 4 centesimi dallo scandi­
navo. tria;bé(Y:dàvanti all'uomo 
dell'emisfero australe. Ai 150 
inetri Matt aveva margini cosi 
ampi da far pensare che nes­
suno fossef uvgrado di batter­
lo, con l'-albatros. tedesco 
nettamente staccato; Dopo 
l'ultima virata però il povero 
Matt ha cominciato a nuotare 
contro corrente. La bella 
bracciata morbida e lunga è 
diventata pesante, mentre Ar­
mstrong a 30 metri dall'arrivo 
lo superava e filava veloce 

Min Biondi, favorito della vigilia, limita tino tri Aule 

verso l'oro olimpico ed il pri­
mato mondiale, abbassato di 
19 centesimi. Matt è riuscito a 
sperperare qualcosa come 37 
centesimi ed è precipitato 
dall'oro al bronzo Pensate, 
Matt Biondi sugli ultimi 50 me­
tri è stato 1! peggiore degli otto 
finalisti. «Sapevo di avere I 
mez2i per vincere - ha com­
mentato a caldo Armstrong -

anche se non puntavo al re­
cord mondiale. È una cosa 
extra che non avevo previsto». 
Vale la pena di annotare che 
se ci fosse stato Giorgio Lam­
berti e fosse stato pure capace 
di eguagliare 11 suo primato 
italiano si sarebbe piazzato al 
terzo posto, proprio davanti a 
Matt Biondi. 

Sono tre le cose bellissime 

della seconda giornata in pi­
scina: il record del mondo di 
Duncan Armstrong, la secon­
da vasca di Adnan Moorhou-
se nei 100 rana, il trionfo della 
piccola americana Janet 
Evans nei 400 misti L'inglese 
Adrian Moorhouse, 24 anni. 
campione d'Europa e del 
Commonwealth, era il favon­
io dei 100 rana 11 sovietico 

Dmitri Volkov aveva studiato 
una tattica da crepacuore: 
lunghissima immersione dopo 
il tuffo d'avvio e prima vasca 
rapidissima. A metà gara il so­
vietico aveva un margine di 
1 "30! sul britannico, soltanto 
sesto. A cinquemetri dal bor­
do Adrian Moorhouse sem­
brava battuto; ha vinto grazie 
a una strepitosa ultima Trac­
ciata. In queste gare c'èra 
Clarini Minervini, erte si allena 
da solo. Il ragazzo, molto ner­
vóso, è incappato in una falsa' 
partenza e dopo il terzo posto 
ai 50 metri è affondato finen­
do settimo. «Ero. partito guar­
dingo - ha detto dopo la gara 
- ma quando dovevo allunga­
re ero un pezzo di marmo. Ai 
75 metri ero stanco morto». 
Non lira un'aria molto allegra 
tragli azzurri. Da notare che il 
ragazzo ha nuotato in un tem­
po superiore di 67 centesimi a 
aueuO'del suo limite italiano. 

clima di Seul evidentemente 
non giova ai nuotatori azzurri. 

Sui 40 quattro stili la dicias­
settenne americana Janet 
Evans ha rivalutato la ragazza-
scricciolo. Per intenderci la 
nuotatrice lifxvNovella Calti-
garis, Janet e alta uri metro e 
66 centimetri e pesa 45 chili. 
Doveva battersi con due don­
ne tipo valchiria, la romena 
Noemi Lunghe la tedesca del­
l'Est Daniela Hunger, una 
bambina che è reduce da tre 

titoli europei delle juniores. 
Quarta dopo la frazione a far­
falla è scappata, nuotando a 
rana e non l'hanno più ripre­
sa. Questa fanciulla scricciolo 
è primatista del mondo dei 
400, degli 800 e dei 1500 
crawl. E dunque l'unica nuo­
tatrice con tre primati assoluti 
dai tempi della tedesca (Cor­
nelia Ender. Nessuno l'avreb-
bVcrédùta capace di un trion­
fo sirhile in un» gara mista ed 
e dunque possibile che i Gio­
chi di Seul abbiano gii trovato 
la sua regina, Chi può sconfig­
gerla, infatti, nelle distanze 
lunghe dello stile libero? Janet 

Euò tornare a PJacèntia, in C* 
fornia, con tre medaglie d'O­

ro. • I ' 
La tedesca dell Est Kristin 

Otto ha invece vinto facilmen­
te i 100 crawl* venti centesi­
mi dal sub primato mondiale. 
Al secondo: e al terzo posto 
sono arrivate la cinesini Yong 
Zhuang e là simpatica france­
se Catherine Plewinski, capa­
ce di migliorarsi di otto deci­
mi ih una sola volta. 

Una giornata luminosa con 
quattro bandiere divene sul 

Eemione più alto p. con. una 
ambine che sicuramente et 

ha fatto ricordare Novella Cai-
ligaris, ragazza-topolino capa­
ce ai suol tempi di lasciarsi 
dietro le guerriere dai muscoli 
immensi/Slvede del nuovo in 
questa lontana piscina d'Asia. 

Numa, il fioretto dalla punta d'oro 
La scherma cambia metodi di preparazione, adotta 
lo psicologo, ma resta la romantica disciplina del 
gesto pulito, dei duelli alla D'Artagnan. Mani forti e 
gambe poderose, allenamenti fisici durissimi e in 
più il tocco dell'artista. Mauro Numa è il marescial­
lo dèi nostri moschettieri. Reduce da una Olimpia-

' de brillante, affronta 11 capitolo Seul con le stimma­
te del favorito. TUtto 11 mondo ci invidia. 

DA UNO OEtNOSTttl INVIATI 
MARCO MAZZANTI 

• i SEUL Servirà proprio una 
acuminata lama per tagliare la 
spirale perversa. L'Italia è In 
panne, E la scherma diventa 
l'ultima spiaggia. E stata sem­
pre Il tradizionale serbatolo 
delle nostre medaglie A Los 
Angeles, per non andare trop­
po lontano, contribuì con tre 
medaglie d'oro alla scorpac-

•» 

data generale. Ora tempi di 
quaresima e II Ironie compat­
to del pretendenti impongono 
maggiori prudenze: meglio 
non scomodare la leggenda e 
puntare al sodo. La scuòla ita­
liana interpreta lo sport con 
fantaslae classe, anche se ha 
scoperto il «pressing». Dispo­
ne di un naturale ricambio di 

fuoriclasse Su tutti ecco la 
stella del picadores, Mauro 
Numa Ventisei anni a novem­
bre, mestrino, è la punta di 
diamante della formazione 
Ha vinto tutto quello che met­
teva a disposizione il mercato 
Olimpiadi, Mondiali, Europei 
e Universiadi. L'infallibile 
stoccatore si presenta con le 
stimmate del favonio Sulla 
pedana gli occhi saranno tutti 
puntati su di lui ne è coscien­
te ed accetta la scomoda pol­
trona assegnatagli dal prono­
stico «Sono il campione olim­
pico in canea, anche se mi 
rendo perfettamente conto 
che nell'84 erano Giochi muti­
lati dal boicottaggio Sono il 
numera uno e accetto il ruolo 
con tutti i nsctu che ciò com­
porta La preparazione 6 stata 
all'altezza dell'appuntamento 

Nel quadriennio che ha prece­
duto lo sbarco a Seul ho cen­
trato le gare che volevo e tutto 
è andato secondo le mie pre­
visioni» 

Uomo concreto, dotato di 
carisma e di equilibrio, riesce 
* garanti» tempre il massimo 
in ogni situazione. •Nell'indi­
viduale farò Ji mia parte, an­
che se Menéo più ravvicinate 
te possibilità di una afférma­
zione azzurra nel lioretto a 
squadre». Lui è il più bravo in 
assoluto, ma tedeschi e sovie­
tici sono vogliosi di tendergli 
un agguato. Nascosti dalie 
maschere e armati sono pron­
ti alla tenzone il tedesco fede­
rale Behr ed il baffuto russo 
Alexander Romankov. A 34 
anni Romankov ha l'ultima 
possibilità di completare il 
suo ricco curriculum con una 

medaglia olimpica Ma non 
mancheranno finti alleati co­
me il compagno di squadra 
Andrea Borella, altro prodot­
to nuscito del vivaio mestnno 
del maestro De Rosa 

La filosofia di vita di Numa, 
unita alla potenza di un fisico 
muscoloso e scattante ne fan­
no una macchina quasi perfet­
ta. Assetato sempre di .nuovi 
traguardi, riesce a sposare l'e­
leganza e l'intelligenza lattica 
con una feroce determinazio­
ne. «Il successo ti può passare 
tra le mani, per cui io vado 
sempre in cerca di nuovi 
obiettivi lo cerco di mantene­
re un personale equilibrio e 
non nnuncerò mai ai miei va­
lori Il cosiddetto campione è 
una figura molto spesso muta­
ta e preso ad esempio dalla 
massa» 

Senza farsi trasportare dalla 
corrente del successo e del-
I esaltazione ha saputo trova­
re nuovi stimoli e costruire nel 
duro allenamento i presuppo­
sti per una affermazione E co­
si affronta l'Olimpiade corea­
na, pronto ad affiancare il suo 
nome a quelli sforici e mitici 
di Nedo Nadi (vincitore di cin­
que ori ad Avena nel 1920) 
ed Edoardo Mangiarolli Ma 
lui, con le folte sopracciglle 
ed il sorriso sempre pronto a 
scattare, non pensa a ripulire i 
suol lineamenti per il busto da 
sistemare nella gallena degli 
immortali Con I piedi ben an­
corati sulla pedana è pronto al 
nuovo scontro 

A fianco di Mauro Numa la 
scherma italiana allinea altre 
firme da Stelano Cenoni, vo­
glioso di rivincite, già bronzo 

a Los Angeles, al nome nuovo 
di Angelo Mazzoni nella spa­
da E non va dimenticata la 
Vaccaroni, la beila Donna, la 
«fidanzata armata di tutti gii 
italiani», che grandissima era 
scivolata quattro anni fa strap­
pando una piccina medaglia 
di bronzo Anche se ancora 
giovane, a venticinque anni è 
forse passato per lei il mo­
mento magico In dubbio per 
lunghe settimane alla vigilia 
dei Giochi a causa di una sub-
lussazione del braccio destro 
è nentrata in squadra dopo un 
lungo consulto medico Ora, 
dopo aver trafitto il cuore del 
calciatore Manzo, tenterà -
metatoncamente s'Intende -
di infilzare le temibili schermi-
tnci dell'Est l'ungherese Ja-
nosi e la sovietica Vochancl-
na E forse tornerà a sorridere 

—"~mmmm Durante un tuffo ha battuto il capo contro il trampolino 
Attimi di paura, poi lo statunitense è tornato a gareggiate 

Vola Louganis verso la leggenda 
Per un attimo, Con il (iato sospeso, tutti hanno; 
temuto che il suo lungo volo verso la leggenda 
potesse essersi interrotto. E accaduto ieri quando, 
nella fase di ricaduta di un tuffo, ha battuto violen-
temente il capo contro il trampolino. Ma Greg Lou­
ganis, il più grande tuffatore di tutti 1 tempi, è rima­
sto In gara. Pronto ad inseguire la perfezione. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI 

• • SEUL. Aveva cominciato 
•.Montreal, nel 76, quando 
rlbn aveva che 16 anni. E fu 
sùbito leggenda. Vinse l'ar; 
genio solo perchè, si disse, i 
giudici non vollero credere ai 
propri occhi. Nessuno poteva 
essere meglio del grande 
Klaus Dlblasi: dunque, quel ra­
gazzino capace di volteggiare 
nell'aria con incredibile e ero-
mimetica eleganza, non pote­
va essere vero. Né veri pote­
vano essere I suoi tuffi. Lo pu­
nirono nei punteggi, quasi vo­
lessero cacciare TI fantasma 
dell'impossibile tecnico ed 
atletico che, come una rivolu­
zione copernicana, andava 
sconvolgendo II loro universo 
di conoscenze. 

GregLouganls, Invece, non 
solo esisteva, ma era giunto al 
mondo dei tuffi gli accompa-

(inalo da una stona degna del-
a leggenda che era destinato 

a diventare: quella, profumata 
di tropici e dì esotismo, di un 
orfanello delle Isole di Samoa 
adattato da una generosa 
coppia di americani. Un ra­
gazzino dal luminoso sorriso 
capace di volare nell'aria con 
uria leggerezza fino ad allora 
sconosciuta. I grandi e scettici 
solonl della specialità non sa­
rebbero più riusciti, da allora, 
a llberarstdella sua Ineludibile 

presenza. Già nel '78, ai Mon­
diali di Berlino, avrebbe strafa 
palo all'Italiano lo scettro di 
campione del mondo. Ed ora 
è lui l'uomo che, in termini 
tecnici, «non può essere bat­
tuto». Come Dibiasi e oltre Dl­
blasi. E non si tratta di un mo­
do di dire. Poiché, dovesse 
davvero emergere un tuffato­
re migliore di Greg, i giudici 
non saprebbero obiettiva­
mente come classificare la 
sua superiorità sul predeces­
sore. Greg è stato il primo ve­
dérsi assegnare il punteggio di 
10 da un giudice. Il massimo, 
la perfezione. 

«Non c'è nulla - disse una 
volta di lui un compagno di 
squadra - che Louganis sap­
pia, lare più dì me.^olo che, 
sempre, lo fa con più elegan­
za. Questo è il suo segreto: la 
classe». 

Martedì pomeriggio, duran­
te le eliminatorie, molti, tra il 
pubblico est i telespettatori, 
hanno temuto che questo suo 
lungo volo verso la leggenda 
potesse essersi interrotto per 
sempre. Era l'ottavo tulio dal 
trampolino di tre metri, coeffi­
ciente di difficoltà 1,4. Poco 
più di una formalità nella lun­
ga marcia verso la finale,uno 
scherzo ber un campione co­
me lui. e invece, nel ricadere, 
Greg ha violentemente battu-

Greg Louganis bah* la icsia ai trampolino duranie i iufh di qualificazione; a sinistra mentre viene'soccorso 

to il capo contro l'asse, preci­
pitando in acqua a corpo mor­
to. Una scena che ha richia­
mato alla memoria le dram­
matiche sequenze del tuffo 
che, alle Universiadi di 
Edmonton, cinque anni la, co­
starono la vita a Shallbashvili. 
Era stato proprio Louganis a 
vincere quella gara. E nell'ulti­
mo tuffo, scelto quasi in segno 
di sfida, aveva scelto lo stesso 
salto che aveva portato il so­
vietico alla morte. 

Ieri, per fortuna, tutto si è 

concluso con un brivido, un 
bernoccolo ed un punteggio 
che, per Greg, è probabilmen­
te un irripetibile record nega­
tivo: 6,30 in totale. Davvero 
un po' poco per l'unico tuffa­
tore che sia mai riuscito (è ac­
caduto nell'84 a Los Angeles) 
a superare i 70 con una sola 
prova, Un salto perduto che lo 
ha precipitato dal primo al ter­
zo posto, ma che gli ha lascia­
to ben aperte le porte di una 
finale in cui, comunque tutti i 
punteggi verranno azzerati. 

Louganis, per quanto un po' 
intronato, ha regolarmente 
eseguito il decimo ed-undice­
simo tuffo, riuscendo addirit­
tura a recuperare una posizit -
ne. «Ti è andata bene - gli ha 
detto alla fine il suo allenatore 
- se invece di essere il tram­
polino era la piattaforma, a 
quest'ora eri all'ospedale». 

In testa, dopo l'infortunio, è 
prevedibilmente finito il cine­
se Tan Liangde, il più duro de­
gli avversari di Louganis, l'uni­

co forse che, anche In assenza 
dì altri clamorosi errori, po­
trebbe contrastame la corsa 
verso le medaglie d'oro olim-

Elche numero tre e quattro. 
n altro record assoluto per il 

mondo dei tuffi. Ed un record 
che Louganis avrebbe sicura­
mente già battuto se, come 
tutti gli altri atleti americani, 
non avesse dovuto passare 
pei l'imposizione del boicot­
taggio delle Olimpiadi di Mo­
sca. 

Ora, chiuso il capitolo di 

Seul, Greg è deciso a lasciare, 
con o senza gli ori che aveva 
programmato. A Barcellona 
non ci sarà a meno che, dice, 
non introducano i tuffi dal 
trampolino di un metro, che 
considera la sua véra speciali­
tà. 

La sua ambizione è quella 
di diventare ballerino ed atto­
re. «Sogno un debutto a Broa-
dway» dice. Ma senza di lui il 
grande palcoscenico dei tuffi 
sembrerà incredibilmente 
vuoto. 

Gare e A TLETI 
OGGI 

Saranno assegnati 9 titoli. Ciclismo: 1000 m cronometro; 
Ginnastica: esercizi lib. squadre maschili; Lotta greco-ro­
mana- 48 kg, 62 kg, 90 kg: Pesistica: cat. 60 kg; Tiro a 
segno: carabina a.c. maschile; Tiro a volo: piattello fossa; 
Tulli: trampolino maschile. 
Calcio. Ore 9 Sud Corea-Usa; Jugoslavia-Nigeria; Urss-Ar-

gentina; Australia-Brasile. 
Canottaggio. Ore 1 Singolo, batterie (0. Quattro di coppia, 

batterie (Q. Otto con, batterie (0. Due con, batterie (m). 
Quattro senza, batterie (m). Quattro di coppia, batterie 
(m). Otto con, batterie (m). 

Ciclismo, Ore 9 Inseg. Irtdlv. 4000 m 0 ) (m). 1000 m crono­
metro, finale (m). 

Ginnastica. Ore 12.30 Esercizi liberi (m), squadre, finale 
(m)S" ' *•'"-*-*.• 

Pallamano. Ore 2-11,30 Qualilicazioni: Jugoslavla-Urss 
(m); Ungheria-Sud Corea (m); Svezia-Algeria (m); Rdt-
Giappone (m); Islanda-Usa (m); Spagna-Cecoslovac­
chia (m). 

Hockey prato. Ore 1-7.15 Qualificazioni: Gran Bretagna-
Canada (Ri); Australia-Argentina (m); Frg-lndia (m); 
Olanda-Polonia (o Spagna) (m); Urss-Sud Corèa (m); 
Pakistan-Kenya (m). 

UtUa«coro«ana.Ore2Ellm.:52kg,57kg,68l(g.74kg, 
82Tcg, 100 kg, 130 kg. Elim.: 48 kg, 62 kg, 90 kg. Ore 
9,30Ellm.:52 kg, 57 kg, 68 kg, 74 kg, 82 kg, 100 kg, 130 
Itg. Fìttali; 48 kg, 62 kg, 90 kg. 

Naoto. Ore 1100 m farfalla, batterie (m); 200 m J.I., batte­
rie (0; 400 m misti, batterie (m); 200 m rana, batterie CO; 
4x200 m s i , batterie (m). 

Basket (sei partite di qualificazione). Ore 1,45-13,30 Qua­
lificazione. 

Pallavolo. Qualilicazioni: Ore 1,45 Cina-Usa (0; 4 Gìappo-
ne-Urss(I); 10,30 Rdt-Sùd Corea (0; 12,30 Perù-Brasile 
(0. 

Pentathlon moderno. Ore 9 Prova di nuoto. 
Pesistica (Cat. 60 kg). Ore 6 Gruppo C (eventuale); 9 Grup­

po B; 13 Gruppo A, finale. 
Pagliaio. Ore 2-11 Incontri eliminatori. 
Scherma. Ore 6; Fioretto Indiv. elimini (m). 
Sport equestri. Ore 24-5 Completo, dressage. 
Telai». Ore 3 Singolare, 1 turno 16,mi, 

DOMANI 
Saranno assegnati 13 titoli, Ginnastica: esercizi lib. squadre 
(0. Lotta Greco-romana: 52 kg, 74 kg, 100 kg. Nuoto: 100 
m farfalla (m), 200 m s.l. (0,400 ih misti (hi), 200 m rana 
(0. 4x200 m s.l. (m). Pesistica: Cat. 67,5 kg. Scherma: 
Fiorétto Indiv, (m). Tiro a segnò: Pistola a.c. (f), Carabina 
Standard p.cV(f), 
Cateto. Ore 9 Tunisia-Cina, Zambia-Guatemala; 11 Svezia-

Fra, IRAQ-ITALIA. 
Canottaggio. Ore 8 Recuperi: Quattro con Due di coppia;' 

Due sènza; Singolo; Quattro di coppia (f); Otto coti, 
Quattro con; Due di coppia; Due senza; Sìngolo; Due 
con; Quattro senza; Quattro di coppia; Otto con (m). 

Ciclismo. 2 Velocità, ! qualit. (m e 0; Inseguimento indiv. 
4000 m (ottava Velocità, qualificazioni (m e f)i Indivi­
duale a punti (quel ) (m), Inseguimento Indiv 4000 m 
(quarti) (m). 

Ginnastica. 3 Esercizi liberi, squadre (0, 12 30 Esercizi 
liberi, squadre (finale) (0 

Pallamano (I). 6-1130 Cecoslovacchia-Sud Corea, Urss-
Cina; Jugoslavia-Cina, Norvegia-Costa d'Avorio 

Hockey aralo (Q. 1-7 15 Qualificazioni, Argentina-Gran 
Bretagna; Sud Corea-Frg, Olanda-Usa, Australia Cana­
da 

Lotta i T T i r r - * 9 30 Finali 52 kg, 74 kg, 100 kg 
Nnote. Ore 4100 m farfalla, finale (m), 200 m s I, finale (0: 

400 m misti, tinaie (m), 200 m rana, finale (0,4x200 m 
s i , finale (m) 

( • ) . 1.45-ll,306Partlte di qualificazione 
" 1-6 Incontri eliminatori 

•agm>i. 6 Prova di tiro 
i Cat 67 5 kg. 13-ZkGiuepaJWinale, 
2-11 Incontri eliminatori 

. 030-12 Fiorello Indiv, elimln (0, 20 Fiorello 
indiv., finale (m) 

Sport eoneatri. 0 30 Completo, percorso campagna (m/0 
Tennis. 3 Singolare (m). Singolare, 1* turno (ottavi) (0 
Ttraaaeno. 1 Pistola aria compr 40c (Q.Carab stand p 

cai. (3x20 e ) (0 ,4 Pistola a e , 10 e , finale (Q, 5 Carab 
st p c , 10e,finale(0 

Vela, 3 Seconda regata 
Baseball. 2 Qualificazioni 

ara cu AZZURRI IN CARA OGGI 
Sport equestri. Concorso completo Prova di dressage 

(Ambrosione, Campello, Costantini, Girardi) 
Canottaggio. Baitene 2 con (C Abbagnale.G Abbagliale, 

timoniere Di Capua) 4 senza (Caropreso, Gaddt Mari-

Stiano, Molea) 4 di coppia (Fanna, Poli, Tizzano, A 
.bbagnale) 8 con (Venier, Di Palo, Suarez, Gaeta Bal-

daccl, Zucchl, Bulgare!!!, Carletti, timoniere Lucchetta) 
Neoto. Baitene 100 farfalla (m) (Gtambalvo, Michelotti). 

200 si . (Q (Perei). 400 misti (m) (Baltistelli, Sacchi). 200 
rana (0 (Dalla Valle, Nisiro). 4x200 s.l. (m) (da designa­
re). 

Uro a voto. Ultima giornata piattello trap (Cioni, Gìovan-
netti. Péra, Baldisserri). 

Lotta Greco-romana. Finale 48 kg (Maenza). Eliminatorie 
82 kg(Razzino).130 kg (Valguarnera). 

Glanasuea.Prova a squadre (m); esercizi liberi ed ev. fina­
le (Allievi, Bucci. Chechi, Preti. Trapella, Sala, Scaglia), 

Primo turno singolare (m) (Camporese, Cane, 
Vdn (a Pusan) Pnma regata classe Finn (Semeraro), Fd 

(Celon, Celon) Soling (Limare, Dalla Vecchia, Roma­
no) StarfGoria Peraboni) Tornado (Zucccli, Santella). 
470 (m) (Montefusco Montetusco). 470 (0 (Bacchiega, 
Monico) Tavole (Wirz) 

Schema. Eliminatone fioretto individuale (m) (Numa, Bo­
rella Cenoni) 

Cktuuno. Qualificziom inseguimento individuale (Beltra­
mo. 

Pentathlon moderno. Prova,di nuoto (Masala, Massullo, 
liberti). 

Pigliato, Secondo turno pesi medi (Mastrodonato). 

DOMANI 
Sport equestri. Concorso completo, prova di fondo (Am­

brosione, Campello, Costantini, Girardi). 
Scherma. Eliminatòrie individuali lioretto (0 (Vaccaronì, 

Zalaffl, Gandolfì) e linai! fiorentto (m) (event. Numa, 
Borella, Celioni). 

Canottaggio, Recuperi 4 con (Maurogiovanni, Massa, Mie-
còli, Cerando, timoniere Zucchi). 2 di coppia (Jago-
dnich, Fusaro). Singolo (Calabrese). Event. recuperi 2 
con (C. Abbagnale, G. Abbagnale, timoniere Di Capua). 
4 senza (CaropresOjjGaddi, Mariglìano, Molea). 4 di 
coppia (Farina, Poii, fissano. A. Abbagnale). 8 con (Ve­
nier, Di Palo, Suarez, Gaeta, Baldacci, Zucchi, Bulgare!!), 
Cadetti, timoniere Lucchetta). 

Ciclismo. Qualilicazioni velocità (m) (Faccini). Velocità (!) 
(Fanton). Individuale a punti (Lombardi). Ottavi insegui­
mento individuale (eventualmente Beltrami). 

Lotti Greco-romana. Eliminatorie 82 kg (Razzino). 130 kg 
(Valguarnera). 

Fogliato. Eliminatorie pesi mediomassimi (Magi). 
GlnuaUca. Esercizi liberi a squadre (0 (Cocuzza, Luconì, 

Volpi, a titolo.individuale). 
Tennis. Primo turno singolare (m) (Naigiso). Singolare (0 

"•—!i). 
Veli (a Pusan). Seconda regata-classe Finn (Semeraro). Fd 

(Celon, Celon). Soling (Lamaro, Dalla Vecchia, Roma­
no). Star (Gorla, Peraboni). Tornado (7,uccoli, Santella). 
470 (m) (Montefusco, Montetusco). 470 (0 (Bacchiega, 
Monico). Tavole (Wirz). 

Nnoto. Finali 100 farfalla (m) (eventualmente Giambalvo, 
Michetotti). 200 s.l. (0 (eventualmente Persi). 400 misti 
(m) (Baltistelli, Sacchi). 200 rana (0 (eventualmente 
Dalla Valle, Nisiro). 4x100 s.l. (m) (eventualmente con 
squadra da designare). 

Pallanuoto. Qualificazioni (ITALIA-URSS), 
Pentathlon moderno. Prova dì tiro (Masala, Massullo, Ti­

berti). 
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